
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n.1089 

Domenica 10 ottobre 2021 
 

PENSIERO   

della settimana 
 

Sono le cose più semplici  
a darmi delle idee.  

Un piatto in cui un contadino 

mangia la sua minestra,  

l'amo molto più dei piatti 
ridicolmente preziosi  

dei ricchi.         Joan Mirò 

Pagina del VANGELO 
 «ECCO, NOI ABBIAMO LASCIATO TUTTO E TI 
ABBIAMO SEGUITO».   MARCO 

 

Concorso 

“Qual’è il tuo ritratto  
di don Guanella oggi” 

In questo mese tanto importante per la nostra comunità,  
a dieci anni dalla proclamazione della santità di don Luigi Guanella,  

il comitato organizzativo propone questa piccola gara. 
Descrivere con l’originalità di cui ciascuno è dotato  

la figura di don Guanella visibile nella nostra quotidianità. 
Possono partecipare tutti con gli elaborati che si ritiene: foto, video 

scritti, disegni, poesie, altro … 
Domenica 24 esporremo tutti i lavori consegnati in Sala Sant’Antonio, 

il 25 ottobre in occasione della celebrazione con il Vescovo che 
concluderà quest’importante mese,  

proclameremo gli elaborati più significativi. 

UN ANNO DI ASCOLTO E DISCERNIMENTO PER ESSERE CHIESA SINODALE 
Si aprirà solennemente a Roma il prossimo 9-10 ottobre il cammino sinodale di tutta la Chiesa, avente come tema 

“Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione”. Il Papa chiede al popolo di Dio di coinvolgersi in un 
discernimento comunitario su un tema importante e decisivo per il suo futuro, come sottolineò con forza nel Discorso 
per la Commemorazione del 50° anniversario dell’istituzione del Sinodo dei Vescovi, 17 ottobre 2015: “Il cammino della 
sinodalità è il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio”. Nella scansione temporale prevista dalla 
Segreteria generale del Sinodo dei Vescovi, l’anno 2021-2022 è quello della fase diocesana. La nostra Chiesa lo aprirà in 
Cattedrale il prossimo 18 ottobre con una Celebrazione Eucaristica e il 28 ottobre con una Assemblea Diocesana, presso 
la Parrocchia S. Anna in Monopoli. Questi due appuntamenti saranno preceduti domenica 17 dall’annuncio dell’inizio del 
percorso sinodale, da proporre in tutte le celebrazioni che si terranno nelle parrocchie della Diocesi. Mi pare importante 
evidenziare da subito come l’elemento qualificante di ciò che iniziamo sia proprio il primato dato all’ascolto. Ascolto dello 
Spirito, anzitutto. Sarà Lui il grande protagonista del lavoro che ci attende. Docilità allo Spirito e ascolto delle Scritture 
devono predisporre gli animi al dialogo con il mondo,che non deve essere giudicato ma amato. … 

Questo anno sinodale sarà perciò un anno di ascolto, ascolto della Parola fecondata dallo Spirito e ascolto tra di 
noi e, come ci chiede il Papa, ascolto anche di chi si sente lontano dalla comunità o se ne trova ai margini. Ascolto persino 
di chi non fa parte della comunità, o perché non battezzato o perché appartenente ad altre esperienze religiose. Non 
risparmiamo forze e non poniamo limiti a questo ascolto: una Chiesa sinodale è una Chiesa dell’ascolto. E sarà lo Spirito a 
guidarci anche per strade nuove di incontro e di dialogo! Chiedo con forza a tutti, presbiteri, consacrati e laici, zone 
pastorali e parrocchie, organismi di partecipazione e aggregazioni ecclesiali di continuare in questo senso il lavoro già 
avviato negli ultimi anni con i tavoli di discernimento: allarghiamolo e ravviviamolo con coraggio! … Per camminare 
insieme è necessario che ci lasciamo educare dallo Spirito a una mentalità veramente sinodale, entrando con coraggio e 
libertà di cuore in un processo di conversione senza il quale non sarà possibile quella «continua riforma di cui essa in 
quanto istituzione umana e terrena, ha sempre bisogno». Non lasciamo allora che la tentazione del pessimismo fermi o 
rallenti il nostro cammino: è lo Spirito del Signore Risorto, nostra unica speranza, che ci invita a camminare nella 
sinodalità per trovare insieme la strada per il futuro. Insieme per servire la storia,insieme per far fiorire la speranza. 

         Mons. Giuseppe Favale, dall’editoriale di Impegno 

Ogni Giovedì  

ADORAZIONE 

EUCARISTICA 
 

in mattinata ore 10 in casa 
Sant’Antonio con i Buoni figli 

Esponiamo Gesù Eucaristico e 

ci lasciamo guidare  da una  

preghiera guanelliana 

GIOVEDI’  

14 ottobre ore 19.30 
 

 

dopo la messa domenicale e la 
catechesi, è il momento più grande 
per tutta la famiglia parrocchiale! 

 

Vogliamo così continuare la nostra 
preparazione alla festa del nostro san 
Luigi. Ritroviamoci tutti insieme per 

crescere nella fede e nella carità. 

Sappiamo che quando uno lascia qualcosa, è solo per un 
meglio. Perdere di vista questo meglio significa consegnarsi a 
una storia che vede il cristianesimo inseguire sacrifici e 
penitenze facendo crescere solo frustrazione, non felicità. Se 
viviamo la fede solo come sacrificio, quale felicità possiamo 
trasmettere? Lasciamo ciò che è zavorra. 


